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RISTRETTO 

DELLE NOTIZIE 
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Gincfc Xw^i che lignifica yi- 
f9tmià$ Imferator 6 veto Ala Domh 
ms e della, voce t$€j». che lignifica 



Pni.E SENTITE A LLA . $AGR A 
C^MgregMbiwt del S, ogizA» , itUl» 
Cvmpugm» ài Gie fu ^ In Settembre 



^' i^l? U E S T A è la prima volsa, per quau« 
^l^g co noi fappiamò , che quefte due voci 
Qneli adoperate nella Cina da Criftiani à fig- 
*^ificarc #1 Iddio coniparifcono in publico giudi- 
zio avanci L'EE. y rV;nè vero' the il Padre Frà 
Domenico Navatrecte propoiein Roma aìoiu 
dubii fopra le Tudettc voci , e iopra alcré cofe , / 
Tpctcanci alla Miilione della Cini^': Mà^egliftcl^ 
(q a cjuerelache incorno àciò non ' A pre& al*, 
cuna rifbluzione pcc mancare ^ ^ ome egli dii^c 
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in qiicft» curia KntcUigcn«a della lingua Ch. 
Iicfe. E altrefi vero , che nella Cina mc4eiiai4 
in 4ae wnpi divcrli forfcra icemme concto. 
Ifcrfic citf a l'ufo di quefte voci m la pima vol- 
ta fù doppo l'anno i6xi. tra i foli MilEona- 

4 rii della Compagma di Gicfu per l'autorità 
K Ijòngobardi * Ibgetto M graiv fpirito e zelo , 
màchc per difetto di fcien^a Thcologica fo cf- 
clufb dalla PrafeflSonc c pei impiùio d'alcuni 
Padri noftri venuti dal Giappone* che $ù Pidca 
a quei Regno , fi faccvaÉno a giudicar della Ci. 
na^tucto che palli una lorama differenea- tri 
. c i^altra Na^we tanto», che.i Qiappo- 
^cfi fon appellati per difprcgeio da Cine/i col 
fiomc di Schiavi La 2. volta m circa b l'anno 
1 6 60. tra li Padri della compagnia già tutti unì. 
formi ^ella prattica di quefte vocile li Padri Frà 
Arofiiò dì S. Maria Francefcano^e Fra Domeni. 
fo Navan;ct$c t)0Qicnica;)o con ^ri loro po. 
«hi fcquaci : ma l*occafionc, il progrclTo , e Tc- 
£codiqùeAedifpùtéfempre favorevole alla pra- 
tica della Compagnia c fervi folamcntc per rcn- - 
dctc più chiara rinngccnzi di detta prattica, 
vét lOficar^me tdaggionneiltè l'ufo neU' aa^ 

venire, - ' * ' ' ^- * 

Ciò non ottante nell'anno 1695, Monfig, Mai- 
«ot pretefe di terminare dalla Cina ad un trac^ 

'queft' ufo corroborato già per lo fpa^io di 
fopra cento dieci anni fenz"" havcr almeno quel- 
Ja -perizia che farebbe ibta necfelTaria percolò-»' 
ylrètoqualchtf ihórfo qtfcfto (intende atrenra- 
tò, mentre fappiamo di certo ^ wc egli non ha 

^Ibidem nmn,j.%. feqq, : ' ^ 
k Ibidem AU. IO. 
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mai pnitticato nelle corte j ^ nelle città princi-* 

pali, c ne m eoo ha veduto le Provincie più in- 
teriori di qucll' Imperio i ne ha mai. converfa-* 
j^o intimamente con alcuno Mandarino ò Let-* 
tcrato, eccettuatone luv (blo Bacciliere del j. 
ordine, il a, quale era flato allievo e Neofito de 
^Sefuiti^ e fcnza dubbio non poteva infinuargii 
quelle maffime fopra coi hà fondato il (no nuo- 
vo decreto. Nel primo capo di elio ordina 
Moniignore Maigrot che à ligniiicare Iddio fi 
fervano i Oiriftiani» e Miifionarii delia Cina ii>* 
lo della parola TienchHy e proibifce loro ogni 
ufo delie parole Xami e Tìenyh altre iìmili. Que- 
llo fi nuovoi e fi decifivo Decreto» per cui fi voi 
mutare il linguaggio di tutu la Chriftianìta Ci- 
nefe, procura adeflb il Sr. Charmot, che venga 
goprovato c coufefmatodali'EE. V.V, fcnaa pe^ 
ro addurre alcim foiidumentb fuififtente y ne al* 
cun nuovo motivo di fare mìa fi grande inno- 
vazione : Noi ali'oppofto fpexiamo che i'£E^ 
Vy. giudicheranno pia conveniente dì annula^ 
te detto decreto colla confiderazione delle mol- 
te ragioni che qui fommariamentc addurremo 
in prova che i'yio di quelle voci X^ti e Tìcìi 
ofateà lignificare Iddio, non fiano (empre ille<« 
citCjComc pretende Moniignore Ma'gror,mà chq 
talora nelle dovute c^coftanze ^ s*qj^ le con-*, 
yementi maniere adoperate in voce e in fcrìtto 
fi^no fiifficienti ad clprimerc Dio. Egh' c certo, 
ch^ qucftc due voci fi ttoyano, JOccU, antichifli^ 
mi libri cinefi ufate in mo^Vj^^é maniièft^. 
H^nte erprìmolìo .Dio» Quefti teiU tono cotisi 

Mfffd nosfumi. ^ 



vi 

feflTaci & amme(E da tutti i letterati moderni^ aiv 

coichc Atei , fe bene vengano inficme da loro 
ftravoki con Urani Ifimc c ridicole interpreta-, 
zioiii per ridurli a iì^nibcare co(t materiaii ò ir- 
ragionevoli. Pofto Ciò non (i nega che fin oggi 
tali voci in moke occafioni, e cucoftanze pro- 
ferite , maflime per la condizione e dirpoiìzio-l 
ne di chi parla» e per il contefto > e compieila 
degl'altri aggiunti riufciranno infufficienti ad 
esprimere Dio, anzi lignificheranno co fa mate- 
riaie o irragionevole :mà quefto non falcherà* 
li nomi debbano eflère generalmente , e Tempre 
interdetti in voce & in fcrirto , come pretende 
ii Signore Maieroc , perche vi fono molti ca-^ 
a ne quali àtteie tutte le circoftana^e io cui fi a« 

doprano in voce, &in ifcritro, o in riguardo al- 
le dichiarazioni , e formoic » che nel conteilo 
loro fi aggiungono, polibno rìufcire' non iòla* 
.inente lecite, mà lodevoli, come atte adcfpri-* 
mere Dio e come utili e neceiìane a provarlo 
t convincerlo apprcUb iProfelFori deirantica 
letteratura Cinelè , moftrando loto, quanto i 
moderai errori fi oppongano a' veri fcntimcnti 
de loro antichi maeftri. 

} . Queih> e niente più hanno preteso e prat- 
ticato i Gefiiiti , e quefto appunto e quello, che 
fettcnta anni fa nel famolo congreffo di Sciati- 
no fu da loro doppo lungo efame ftabilito 6c 
Accordato in Cina , e fuflequentemente dal* Ge- 
ne tale Mutio Vitellefchi confermato in Roma ; 
doc che cali voci non ii ufaiTero indifferente^ 
lUenté in oenì occafione, mà folamente in cpieU 
te* nellequaif cdnfiderari tutti gl'annefli, e con- 
mCHf cUc fi giudicavamo valevoli i fignihcate 
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^ Vfcro Dio ò ìi Com|)i'òvarlo.' 

4. Che gl'antichi Cinefi hàveflèro almeno 
lina imperfetta cognizione di Dio , cioè di luì 
iignore rupreiiio> increato > intelligence » provi- 

^ do, creatore, e governatori del turco , e che pet 
ciò non il Ciclo materiale, e vifibile , mà il vero 

. Dio cfprimeilero con la voce Xamtiy fi prova 
primo per l'autorità de noftri antichi Mimona^ . 
rii Cinefi, i quali fecero per pià anni Audio in-- 
dcfeflb, e continuo fopra tutti i libri e memorie 
Cineil , e ci lafciorono gran quantità di manuf* 
Crìtti, che noi habbiamo mandatici di là fin da 
30. 40. 70. anni fa, ne quali tutto quefto ade- 
veratanience fi dice. Con eiU concordano i no- 
ilri inorici , penne (incere e autorevoli (ingoiar* 

^ mente il Trìgautio, e il P. Battoli , e il Le 
Comte, e lopra tutto gl'autori dell'opera intito- 
lata Cònfucius Sinarnm PhilofophHs, Quando an- 
€0 mancaflèro tutti gPaltri baflanebbe per tutti 
il fi autorevole teftimonio del P. Matteo Ricci 
primo Fondatore della mi fEone Cinefe , il quale 
1^ filo primo entrare nella Cina fece lunghiifiw 
ÀIO efame fi^pra quefte voci, e ne prefe il parere» 
t l'approvazione da molti e gravi Thcologi per 
ciò tannati in Macao, e di più inoltratofi di poi 

' stella Cina fino à fermare il piè nella metropoli, 
di PcKÌno, confultò fi>pra il vero, e giudo figni- 
ficato di quclie voci curca cinque mi]a letterati 
Onefi .*ftan(c qiieflo non fi vede jperche s'hab-*^ 
bia da rivocare in dubbio la fede di tante e tali 
atteftazioni,quafi che tutti quei primi Mifiiona- 
riifi:rive(Ia:Q il ialfo , ò per imperìada , ò vèto 
per jurte, accprdandofi tutti à tradire fi brutta 
mente la propizia coicienza,c a iagannare ilinos^ 
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do con rapprerentaie un txMgju:^^ di queiriiii'*< 
, perio eofldtmik dal mcurak* 1* il provai 
per grancichiflimi Annali della Cina , i quali 
guanto iìano (inceri , e quanta fede inericana 
appreflb i'alcreNazioni fi raccoglie da più ragion 
m addotte nel libro s intitolato Confucius edan-> 
co dallo ftellb P. Frà Navarrctte b nella prima 
parte de iuoi trattati. Hor in quefti annali u Ccn^ 
ve che Tlmperatore Fò Hi » che fi ftima eflcc* 
ftaro il primo fondatore di qucirimpcrio , fa-* 

{;rificò folcnnemcnce al Xamti cioè al fupremo. 
mneratore dell'Univecfo e cofi fecero doppo Ini 
i iuoi (ucceflbrt Specialmente Pimperacore 
yoamti, il quale fabricò al Xamti un magnifi- 
co tempioj che fi crede efièr llaco il primo. ddL 
mondo» allevando ancora nel lor Palazzo gl'am<* 
mali deftinati à tal fagrifizio , e di loro manoi 
piantando gl'alberi^ e icminando il grano , doa<5 
de fifpremeva il liatiore % e fi conteneva la ma^^ 

teria necellaria per li medefimi fagrifiziijanzi an- 
cor le Regine di lor mano reticvano fere di c va-r 
^131 colori per le vefti de lor mariti iji quelle fun-r 
zionifibcerdótafii Nè medemi ahm firìferiUf 
ce come eV Antichi Ré della Cina nelle publìche 
calamiti comparivano j^ublicamcnte in habka 
di penitenti veftiti di iacco s e profttati in tcarra 
pregavano con gemiti Iddio hora, d appellandolo 
TTkn hot Xami^^cxò che perdonaflc loro le coU. 
pe>e ponefle fine à quelli flagelli» co' quali afflig^ 
geva la Cinajin gaftigo dè Ipj: delitti* £ fi contai 

na 

, a In deels^sthni precsmiédi P.x« $.4» 
t Tar.x. dectafathnis FrHgm. $. i.&f^ 
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. Ilo effetti pròdigiofi di tali prègliicrt > come del- 
la prole conceduta ad una Imperatrice ftimata 

'iterile, e che ne haveva perduta ogni fperanza | 
di pioggi cadute in un tratto doppo un oftina- 
to lereno;^ di una moltitudine immenfa di cavaU 
lette, che difcitava il paefe, in un inftante mor* 
tese dillipate, e d'altri fìmili, i quali (ì riferiscono 
ancora come autentici e indubitati dal P.Fra Na-ì. 
varrecte,e l'iltcilòPadre non dubita d'allbmigliare 

^le preghiere di qiicfti Prencipi a quelle che pole 
«Dio il fante Rè David jer fermare Phorribile 
peftilenza del popolo d'I l racle, li come parago- 
na molti lavi documenti di quei Monarchi ài 
detti di un S. Luigi Re di Francia , & di un Si 
Ferdinando Re di Cartiglia 4.Perche la co fa fig- 
fiificata per lo nomeXamti fìi da gl'antichi Cine-» 
fi, come cofa realmente divinà , anzi come Pif. 
feflb Dio, havuta in tal veneratigne, che niuno» 
di tanti Imperatori Cinefi benché^ orgogliofi c 
fuperbi, mai fi e ardito di appropiiare à fe qùe- 
fto nome^ quantunque per elio venga fignifica-i 
to l? Supremus Domims , vel Imperator , e perchcr 
tm Imperatore della famiglia Sum communico- 
lo ad un gran Sacerdote de Bonzi luo favorirò ^ 

^gPifteffi Cinefi fenderò avanti 600. e più anni , 
che il Xamti cioè Iddio irato giuftamente per ve- 
dere il fuo nome incommtinicabile tomrriunica- 
toaduna Creatura, ne fecè fpavcntevole ven- 
detta , e contro l'Imperatore , il quale mori 
fcnza prole ^ c privo del regno, e contro tutca 

b 

a P. l^avarrette tr4B, x.fer tott4rn, 
h In declArutìone froosmiali. ^ 
cV, Le comtt tòm,x,fag,\^ì.^ 
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la Ciiu quale Ridarà in potere de Tartari che la 
tenero Soggetta per lo ipazio di 8o.e più amii.j^ 
Per che à quel Dio che gl'antichi Ciiiefi efpie^^ 
fero col nome Xumti » òdi 7ir^,diedero efprefl 
famente auributi tali che lì convengono al Com 
lo Dio« cioè di uo ibmmo potere , di una icien» 
za <U cutce le cofe, ancora de fegrecì più occulii 
del cuore , dell'lmmendcà per cui fi trova per 
tutto.Quefte cofe cavate dagl'Annali > e da libn 
dottrinali di Confufio e di auri autori Qneii an- 
tichi fi rapportano^ e s'approvano ancora dal P, 
fra Domenico Navarrcite , il quale ne hà fatto 
intieci trattati. 6. Perche convien dire , òche 
gl'Antichi Cinefi , primà che kffe introdotta 
nella Cina l'Idolatria non conobbero per mi-^ 
gliaia d'anni alcun Dio, e fcpurc ne conobbe^ 
' IO alcuno» quefto fù da loro i^nififaco fingo^ 
larmente col nome di Xamtt. 1 Contradittor^ 
di quefto nome per roftenere il loro impcgpo ^ 
lum hanno difiicultà di .concedere» che tutti 
gl'Antichi Cinefi per dieci » ò quindici lecoli 
follerò perfetriffimi Acci fenza verun conofci- 
mento anche imperfetto e manchevole di una 
qua! fi fbflè podeftà fuperiore che haveflè pro^ 
videnza delle cofe hunune \ Il come coftante- 
Incnce affermano che da aooo. anni in qua non 
yi fia ftato nella Cina, ne pure uno della ietta de 
etterati > che non (q& fepolto nelle medciM 
. cnebrc, 

5 . Quefto però c un gran Paradodò rifiutato 
dalla dottrina commune di tutti i ianti Padri ^ 
ed anco de migliori , e maggiori Fiiofofi del gen« 

a HilUnofix^'g U0IU vofinttm, 54* 
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ttlismo » ì quali appéna aminectono per pol&fle 

quefta gran cecità , e ignoranza totale dì Dio in 

S"* ualcbe pcirfona particolare che in ceni tempo è 
ata tiguardata » comeunmohftrocìeUa'natufa. 
' • Onde norf fi vede con qua! fondamento pofla af- 
fermar/I una tale ignoranza cflère ftata fi univer- 
iàle e infieme fi diuturna nella più eulta nazio-^ 
ne del mondo. E molto più fi rende dò incredt^ 
bile , per che gli ftefli contradittori confeifano, 
che nella Cina non ottante quefta grande e fi 
commahe e perpetua ignoranza di Dio » vi fia 
ftata tèmpre una regola di difciplina cofi ammi- 
rabile , un amore li grande della iapienza » ut| 
vivere in moltifiime cofe fi conforme -alle re* 
gole della ragione,e alle maffime della buona , e 
vera morale , che pollbno i Cinefi far vergogna 
alli ftcflì Chriftiani , come l'atefta anche 4 il 
Frà Navanttte. Hor dò fembra affiitto impofli^ 
bile poterfi accc^dare col vero e puro Ateifmo , 
il quale negando ogni Podeftà iùperiore , da cui 
fi attenda ò gaftigo delle colpe , ò premio della 
♦ifcù » pòrta di tua natura nell'abiUb di tutti i 
vitii. Onde notano S. Anfclmo,S. Tomaio , 
ed'altri b gravi Dottori che TApoftolo S. PotAo 
liella fila epiltola a Romani € attrìbuifca l'enorme 
éffiblutezza de gl'antichi filofofi alla loro volun- 
taria ignoranza del vero Iddio , ò al negare in- 
eilb la providenza delle cofe humane. éPro^er- 
fmd ttétMdk iUéi Dim in defiderla cerdis tùrnm 

* PartcP.trat.i.e 3. • 
b La^^iantius lib, 5. fcrè per totum 
c Ad Romam cap. i . 

4< D.Aofelmus^D.TkMDasibideiiji, 



J-cndcrnc capaci qiic meJcfimI , che le portano 
icontro di noi. In prova di che fi può leggere 
j'elhatto ftampaio dei libro di Confufio nella 
parte 1 '.della dichiarazione proemiale §. 9. ^^^ 
Perche nella Cina anco in quell'ultimi tempi vi 
fono ftati e vi fono molti dò principali letterati 
Gentili , che riprovano quefta nova forte d'in- 
rerprctazioni cofi contrarie al vero fentimento 

loro Antichi>e ne hanno fcritri dotiflimi libri^ 
(jo. Perche nell'iftclfa maniera i moderni Rabini 
han corrotto colle loro allegorie i tedi chiari del 
vecchio tcftamcnto, e gl'eretici quelli del nuovo, 
c de fanti a Padri antichi; ne per tali Interpreta- 
zioni f\ e punto fcemata la forza di quei mede- 
mi tcili , ò lì dubita del loro legitimo antico 
fcnfo. 7°. Perche gl'iftefli moderni letterati an- 
cora quelli che fono più oftinati nell'ateismo non 
poflbno far di meno di conofcere di tanto in 
Tanto , fecondo l'impulfo della ragione , ò l'in- 
terna ispiratione della grazia, elfervi qualche 
intelligenza fu prema , che ha cura , e providen- 
pa del mondo ^ c che a quefta niun'altro nome 
mecrlio fi adatta fra tutti gl'ufati da loro , che 
quei di Xamti poc di fupremo imperatore , e 
^anore, E perciò liftcfTa natura gli violenta ad 
approvarne dentro di loro il fignificato , che ne 
fanno i Chriftiani. 

7, In fecondo luojro qaal pericolo vi può 
pflcre^^di equivoco netl'ufodi qucftc voci Xawii 
^ Tien , mentre i noftri padri l'adoprano fola-e 
unente coUaggiunta di altre che fpiegano la fom-^ 

M Nelle notizie num. 51. 
^ Nelle notizie circa le voci, 
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jxiaL providciiza , e onnipotenza di Dio con altri 
' atcnouttyche fole convengono al veto I)io?on(ie 
gl'atei fti ben vedano la noftra legge e(Ier troppo 
divcrfa dalla loro e divcrfamentc intenderfi 
Duetto nome da loro e da Chriftiani, Gofì i'apo« 
' ftol S.P^o non hebbefcropulo di dire nell'Areo- 
pago di Atenc5clic quel Dio incognito , il quale 
havcva oflcrvato adorarli dagl'Acenicntì era quei 
'd'etfb > che adoravafi da Qiriftiani » e per coi 
annunciare e predicare era cflb venuto nella 
Grecia dall Afia ò|perchc l'Apoftolo conofcellc, 
che grAtteniélt forco ^uel titJlo adoravano real*^ 
mente benché in ccmia(bil vero Iddio , come 
vuole S. Agoftino dicendo nel libro primo contra 
OeTconio grammacico*4 jithenienfes ejmnnnsex^ 
tfM eccUfiétm Vmm vernm Dem» edebm» ; ò per. 
che ancor fapendo che applicavan quel titolo 
malamente a qualche Deità materiale e bugiarda 
(còtne altri incendono ) fecondo il coftume de-) 
gl'Idolatri , b ftimaile non doverfi far conto di 
tal fal^i applicatione , mentre il titolo di fconof- 
cinto , ò di nafcofto fi attribuifce à Dio ancora 
iirile fcritCttze. Tua c J>ems àbfcpnditms^e ìmme* 
diatemente correflc la falfa apprehenfione de-* 
* gruditQ£Ì alla retta fpiegazione » che e^li fece 
d^piiefto nome > e delle uihlimi perfezzioni di 
Pio^ragionandone fi altamente nol'ifleflò Aico^ 
pago. 

$. Stànte tutto quefto > perche non farà ledto 
à un Miiliouacio ^ un iemplice Chriltiano 

a Cap. 9. 

b Vidcatur Baronius ad anoum chrilU j - . 

tlSàÀx 45.. • . ^ ^ ■ • . 
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fervirfi in voce , ò in ifcrirto del nome Xamti 
in alcune occalìoni e ciiconflanze nelle quali ci 
farà 1 ufficiente à (ìgniflcare il vero Dio ò à pro- 
varlo. Per efempio argomentando con noi un 
- Infedele, perche non potrà dire , clic il Dio ado- 
rato da Chriftiani non e cofa nuova nella Cina^. 
ma e quel medc/ìmo , che i loro antichi riconob*' 
bero , e adorarono lotto il nome di Xamti. Pcr-^ s. 
che addittando l'imaginc di Crifto o proftrandofi 
avanti di ella non potrà dire quello efl'cre il 
Xamti adorato da noi ! Perche havcndo a fuf** 
ficicnza fpiegàto con altre parole qual fia il Dio, 
che adora un Ch ri diano , o parlando con uno ; 
che aliundc habbia di ciò piena notizia , perche 
non potrà dire, che come Chriftiano non adora 
ridoli , mà il Xamti: E per rutto quello e ogn -, 
altro ufo fimile ne prohibifcc Mons^^e. Maigrot • * 
nel fuo decreto fui fondamento che la voce Ttefi 
c Xamti fian come le voci di Giove ò di Marte,c 
che di prelente da moderni Ateifti lìano adope- 
rate folamen te a fignificarc il cielo materiale * 
giache altra D^ità non riconofcono ^ anzi diniu-" 
na Deità conctpifcono idea nella lor mente. ^ 
9. Dico dunque in 3. luogo che quello fon- 
damento di Monfìgnore Maigrot non ha veruna 
fufliftenza. Primo perche quefte tre voci Jr^;wr/, 
Ticrj cTìenchnlìànno nella Cmaun medefìmo (Jg* 
nificaco , come dunque ritenendo la terza voce, 
come innocente pretende di fterminarc affatto le 
altre due come Idolatriche ? Per le voci Xamti 
c Tien non intendono i moderni letterati ( dice 
il S. Maigrot ) fe non cola impcrfettae mate- 
riale , pciche altra non ne concepifcono nella 
loro mente / dunque a^tra parimente non ne in-^ 

♦ • 

* 
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tenderanno per la voce TUnchu da lui approvata^ 
ne per altra vocc.Siche in tacco il gran vucabula* 
iio Qnefe non ti farà nome' che eiprìma Dio; 
Hor come Io chiainarcraOjGomc lo predichere- 
mo? Non con le voci Cineli per che idolatriche; 
non c òn l'Europee, per che in Cina non intese 
& inetptkabili con altre vóci Cincfi che bro be«? 
ne corri rpondàno. i \ Se ciò fullc vcio,ò le 
I*ìirgomcnco de^I'auverlarii havcllc alcuna foizat 
èMitììAMthtniiàrfx dalia bocca di meri ì Chri- 
ftiani Ciriefi più torto le voci Tiem hfiychc la voce 
Xamti pecche quefta feconda viene abui^ca iit 
jtefliiho (igniiScato dalla /bla ferra de lettdrati ^ 
itia la prima viené abufatà « dalla (etra de lettei 
fati e da quella degl'Idolatri , e fi contano nella 
.Cina fopra jo. I<£>li diverfi i che portano it 
«omé di TUnthu i c H fono tempi chc^liannd 
liei frontispizio quefto medefimo titolo di Tien-^ 
éhu i il quale pur fi legge fu la fronte, delle chie- 
iè chtiilian6 Gl'antichi impugnatori del 
Xamti inipugnarono medefimamcnte,e con ugual 
vigore" il nome di Tienchié , fondati là gl'iitclfi 
pnnci|>ii fle itìok^ contradittori ^mà.còh pitf 
coerenza di qùefti. Oftàe *fe nnWa Vagliono le 
lóro ragioni,dicvcfi fuggile ogni nome Cinelc di 
Dio y e altreii U nonìe colà uiato a figni^arè ìa 
ipfrìto fanto per non hàvefe i Qnefi «cGtna idea^ 
ò cognizione di foftanza puramente fpiritualck 
Onde, farebbe ancora da muurfi la forma del 
ianto batcefiino iron infinito fisoncertò di tutta 
quella Chriftianità " ^'""V"';, ' * ' ^ ^ 
io» In quarto luogo, a Noi all'oppofto dicia- 
Ilio che il fignificato di tutte tre qjoefte voci ò 

* Nelle ' ■* 



^Òttimo c òppórtiino ad clprinìère Iddio. E'prc- 
mieramencc per che non vi ha dubbio che il 
(ìgnifìcaco di Xamti c appunto il mcdcmo , che 
quello di Tiene ha , mentre quefto fecondo s'in- 
terprera cocìi Domìnus , e il primo viene interpre- 

*^ tato communemente non folo fummus .Imperatore 
ma ancora j4Ui Domlnus , il Signore dell'alto , 
cioè del cielo , e cofi Tempre l'interpreta il padre 
Fra Navarrette. Onde come fi permette anzi fi 

[ commanda l'ufo dell'uno , cofi deve efl'cr per- 
meilo Tufo dell'altro, i. E' dottrina di S. To- 
maio abbracciata da tutti i theologi poterli Dio 
nominare con qualche nome , che per le ftefto ^ 
c fecondo la cofa fignificata venga ad elprimere 

faira perfczzione fenzamiftura d'alcuna materia-* 
ita ò imperfezzione. Hor ogn uno vede tal ef- 
fere il fignificato della voce Xamti^ che per Ce 
ftcifa fignifica , Snpremns Imperator > o vero 
^Itì Dominus , ne quefto fignificato fi altera pun- 
to per la mala applicazione, the uno ne faccia 
appropriando quefta voce à cofa materiale , e 
imperfetta. 3. Quefto nome Cinefc di Dio e 
appunto fimilc à quello che nelle fcritture fi 
attribuifce al vero Dio a ài Rex Regumy& Domi^ 
VHS Domlnnmhtm il qual nome quantunque fi 
ufuirpalle dalla fuperbia d'alcuni Imperatori , ò 
Re grandi della terra,e fi ulurpi ancora prcfentc** 
mente dal Gran fignorcò Imperatore de Turchi, 
non per ciò tu mai afcritto a delitto a gli adora^ 
tori del vero Iddio fignitìcarlo con tal nome n^ 
regni , ed anco nelle corti di quc monarchi. 40 
rilleflo b S. Tomafo dice doverfi dlfiìngnerc rxt 

aApoc. 1.9. 
b i.panc qua:il. ij.arclc.j. 
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4iomÌiclh Dio hner pcrfiiìloncs ìpfusfi^nìfic^éU^ 
ìkimw^inm fignificéndL Alcriipeiui nifluii nome 
^lOtLxbbe da noi dilli di Dio con propiiccà: per 
4:bc itcl modo uoHìa,) di iìgniìicaiio ^ i\ come nel 
anodo, noftro 4L<wcepirloi femp^lì meicoU 
qualche imperfezione propria delle creature 
.pcnr niezzo di cui li conolcc.Hor clu- i Cinclì CO7 
aiòkono igkr cofa^ipateriale e.iaipcr^ccca quaiv 
jdoL Afcrrooo. di quefto nome Jf^iwi , ciò nof 

Jiiuta il Ilio propiio (lenificato , per lÌic ciò ap- 
•paiticne più tolto al m9do,di iignitìcarc del quàW 
oioiiit hà dà fak.confo j mà l9|p^iìhàdacocrei- 
gcrecoll'iftruzionc chi afcolti > e coli'opporru- 

dichiarazione di quedo nome. 5 • ciò li p^Of 
'Va a^Ucfempio de ^1 altri nomi di Dio uiàci ap« 
^irflb le «Imjiaeiimi, come quel dt e^c ap^ 
q)re(lo i Greci, c quello di Deus apprelTb i latini, 
^licilQadi Fheuech apprellb grEgizziani^ i quali 
aioml bencbe applicaci da Gentili à qualche fai* 

c profana Deità, non dimeno per che la lor 
|)^opiia lignificazione crprimev^ la fomm^ 
|)roxidenza di Diot^À altea perf^aoiiQue pura 1 ^ 
propria di lui» f^roiio lènza Icrupuio ufati da^ 
gl'ApoftolijC da rimomini Apoflolici in predica-r 
ce la legge Cbriftiana a grillelli Gentili. G. k d^ 
éiocarli, che^ quefti sdcri nomi probabiliimll§ 
furono iiìituiti da' latini, da' greci e da'* gl'Egiz- 
^iani già infetti d'idolatria, e pqr ciò hcbbcrQ 
qnalchc vizio, annellò al lor principale ligtii** 
Jkato line dalla loro prima origine , dove che 
^iii probabilmente fi giudica, che il nome X?wz-» 

foifc adoperato da quc prìuu^Cindì a lìgni-^ 
ficare il vero Dio ^ il quale per tanti argomenti 

ri 
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/i prova cfftrftato da lor corior£kiti^ ..^34oràto 
pc' primi fecoii di qticU'Imjfcfi©;'* > i^s^*'^*'-*^ 
ìi^u Sectiflò&r. qudta' mcdema confidcrazÌQpd 
acquifta maggior pcfo , die fcrivono autx>r| 
gravi ,^ciop che il nome gttco ©«i/^ oridè è^ò* 
riyato iltiamelatiW/ZJfwif preiiéi la bril 
ginc dal verbo greco But^ che iignifica correre - 
il che aoco approva S* i Gìck Dójni&eria^e ÉUrcp* 
no ha.vcrc quéi pri;m iGrcfei<>iffiitult!ò tàl • nome 
àrfimificart^B^OJb perche adoravano per ^ Dio il 
coEk) de cieli del Sole; é dcgl akrl Pianeti ;'c6'-i 
foa fu xacccjgltif àntóm ^^^pé 7 j i * dèll^a Sk^ 
fienzai^nmn cum ipfs cerrurem femper cur^M i nt^ 
^tie reverthad%oc ip/ius Bui naturA BeU aphcU 
i^r/m^ Dille * PUcone nel (JratiloiE't petmcttf^fS 
fiótt t^CTéftW©: ^.À|fclteK -^l'altH feddf ^cj^l 
ferWrft anco ift mezzo a^ Genti ti adoratori" del 
Ciclo lenza minimo icnipnto di quefto-'iitihi^ 
«. Il deccò fittagli- iì iXfì:ìSi^mmdiy^^ 
JJteitpna'^àii^SfcfiAgoftiW allcgar7ndlc 
noftrc noriifcì^òc poccrfi e dòvér/ì u&^qù^fta 

più i è-véro àpplfctfM ^k^^homc fola, 
mbate aKtielo, ò ad altra materiaiq 
che non òftaiU^^uefta: ì git^iaipp^ 

tk^im^S^^AsL citila maggiore , # (a mi;. 
glic«^ ch^ polla l'huoirio concepire iiiell^Uni^ 

<Tot> o- SX.vR > r> . ■ 'r^Slii" '^ .* ' .^Joòìol 
•^ÌT*ori5Lii ìli jfinc. - 3'-'- -*^ ''-H «/-^ -'^ 

r Libro i, de Dqt&iiaa chdlliana c^.-*;" ' ^ . 



lì. Quindi oeii*u|io vede chiaramente la dif- 
ferenza che paua trà quefto nome di JCsnttt'^ 
c gl'altri di Giove , ix lAxat yt iimili > perdie il 
principale e proprio fignificato del Xétmtì c una 

Sura^ e iimpliciillraa perfezzione » proprìii&uia 
el vero Iddio» benché i'applicatkme <ii tal fìg* 
nifìato à cofa materiale ua impia » e fagrìlega. 
^Ul i^jomrario il principale > c proprio (ignificato 
^^eilo nome Gioye è una cofa creata , è una 
penbna tri(bt e malvaggi ò piàtofto un ve* 
XO Demonio e malamente ad cflb fi applicano 
l^^^igliUi^ d^^onnipocema ò altri proprii del ve* 
XP pdip. 

^ i\ . In quinto luogo cià che s fi c detto della 

{ìarola A^mi vale à provare ugualmente lecito 
'ufo delle parole Primiesatnence perche 
gli àefli contradictori convengono ttti;ci in afitr- 
jiiare elTerc realmente un medcfimo fignificato 
4ell^una^ c (Mi'alcra voce a. Perche nelmcdc- 
ìnQ fenib veng^Qf adopemi^ aijOcndue qoeftt 
jiomi negli antichi annali della Cina , dicendo* 
£ haver quei primi Iio^ratori fabricati tenipi 
: iQ^gnifichi al Ci<dio e ui efli fabricato al Xamif 
3, Pnche appella può immaginarfi the qoegl**^ 
antichi fondatori, e legiflatori deirimperio Ci- 
nerea ch^ anco ai, preiènte fono veneraci, cch 
me minicoii di prudenza» e che Tcppéto eòUe 
lor leggi ftabilire un Imperio il più grande , il 

{)iù diuturno , e ilp^J^ felice del Mondo, cgfi 
ciochi» che erig^ilero tempi j e ofièrifTcro con 
tanta Iblennità pregiere e itcrifidi di Cielo 
. materiale ftimato da elli come affermano grau- 
verfarii^ privo d'iuielligenza e di ragione, 4« 
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Perche a fine di prefcrvare da ogni errore la pu- 
rità della lor religione, e il culto di un folo Dio 
vollero quegl'antichi a. legiflatori, che non fi pc- -s 
tede offerire a lui fagrifizio , fe non ne' due tem- 
pi del Cielo fabricati nelle due città metropoli 
di quell'Imperio e per mano de medemi Im- 
peratori. Per quello fine ancora nel loro Ltki^ 
cioè rituale antichiffimo vien con ranta cfat- 
tezza e minuzia prefcritro ogni Rito , ogni cc- 
rcmonia da olTervarfi in tal fagrifizio. 5. Perche 
negli fteffi annali fi leggono le publiche e folern 
ni preghiere polle al Ciclo à nome di tutto il 
Popolo, con ottenerne in inftanti le grazfe de- 
fiderace. 6. Perche negrantichi libri dottrina- 
li, e claffici fi vede ind ffcrentemenre adopera- 
.to Puno, e l'altro di quelli nomi , come fianifi- 
canti un medefimo Oggetto , e che ancora airog- 
getto fignificato per la voce Tìen Cahtm attri-» 
Duifcono i Predicati d'onnipotenza , d'eternità , 
d'independenza, d'immcnfità e fopra tutto d'u- 
gna fomma fapienza de providenza nel reggi- 
-mento deU'Univcrfo che convengono al figno- ' 
re, e creatore del Ciclo, 7. Perche nell'iftefli 
.dizzionnariiCinefi efpreffamente fi dichiara,chc 
.il nome TUn fignifica ancora Iddio, benché per 
. maggiore chiarezza c diftinzione quando fi ado- 
rpra in tal fignificato fi foglia aggiungere la 
[ parola 77 che iìgni^csi Domims , ò vero Impera* 
\'tor : fi come per l'ifteflb fine quando fi vuol 
; lignificare il Ciclo materiale fi aggiun^ la pa- 
. rola Carriy che fignifica CosruUus fpeflb ancoca 
. raddoppiandola con dire Cam-Cam-lien. ^ 
14. Da ciò fi raccoglie che la voce Tten h\ 

ditv dcclarationc Proamiali 5.5. Cq. 8. ^fcc^j. 
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fcmprc liaviito , ed lia di' prcfcntc «dia tini 
doppio fignificato, /ighifìcando ella nbrt fole il 
Cicl marcrialc, mà aiicòra il Cieio ininiareria«<. 
le, e iiitellii^ibilc, cioè il flgnore , e creatore del 
Ciclo,c delia terra^e ciò le tóvenga per ellcrc fìa-i 
ta coli iftitiiira fino dalla Tua origine , ò perche 
ndattandofià Dio da principio quefto ixjnic per 
fòla metafora, e per una hgura di nominale il 
continente- per il continiito ulìtarà ih tutti f 

f'^jaefi ma llngolarmcnte nella Cina,fiati da- pòi per 
unga ufanza cambiata qucfta metafora iti proJ ' 
^i^tà di vocabolo, come mtto giorno auv iene 
tu tiitte le lineue à inoltifllmi noini'e' Ì:om3 
féCTialamcnte TafFcrma S. Tomafo wJc Ila paro J 
bt iticcy la quale adoperata da' principio'^à ìi^nU 
fiifàrc con proprietà folò ijtìelta luce ^ fertllbile'7 
pèi' metafora la Ince intelligibile non' {>iti per 
metafora mà propriamentt,*di che fé Wc potreb-: 
bóflo addurre innumerabil'òfempi, bàfti'ditc che) 
Mlifertc) Mose nel pririé!fnò*'''dci Gcne(i'''àclcriVe 
fftbricamcfntc la crcatioileMc el^anic^eli folto 
nome di luce fecondo il' 'fémimcnto di (rravil J 
(mii Padri, l; Melnis mt^^y ìiòMnàììffmìBat 
ires intellexernnt nauìràm j^h&elicam' htéts nomi^ 
ft'e jìgmficatamy conic dic'c Rupcrto Abbate. • *^ 
^5^Queft* uio di figuificaic Iddio col norae 
flerCielo fi può diVd iiilpafàto d'all'ifteirà natui 
l*a, l aquale ne' cafi repentini , e pericòlofi ci ftii 
triòlacon oc<^ulto in^nTiffo à invocare il' Cicld 
èi? home, ad alzare vcno di cflò^gl^occhi e' 

a I. parte ^iuxiL'tTy^anJd.r. 'V HÌ<|rjohf»:.l 

jAf Libro .1. G^ncfùii. c.io^ & x, , / , • , . 
r In apologct. cap. y. ' *^#;*% . 

l . • • i • è ^mhuul'Wo ola 
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«ani implorando il fuo agjuto; Co/I Io dice c- 
I cgantemcnteTcrtLiUianO:, ìl quale dà quelli mo-^ 
ti , e iftiuti naturali d'ogni luiomo , ne caiifa un 
l^opolare, ma efficace argumento à provare ef- 
fervi un folo Dioiche abita nel Ciclo , e lo muo- 
ve e governa con tutto i'Uuniverfo , e prima 
di lui Ariftotilc ò l'autore del libro de rnundo 
co/ì fcriflè : Hnlits autem rei cloghim efi ynorta^ 
llum confenfus regionem mundi fHmmam non du^ 
. ifiè ^ Beo tribuemium , 'tjuam ob canfam ìpfi manuT 
tolllmus fiirfum inter vota conctpìenda. Onde non 
c maraviglia, fe qùcft' ufo di nominare Dio col 
nome del cielo, fia cofi commune , c univerfa^ 
le in tutte le nazioni del Mondo , ma fincrolar- 
niente fù pratticato apprelfo glTbrei, eie ne 
vedono ad ogni tratto clempi nelle fagre fcritr 
ture; onde S. Agoftino fpiegando nel palio di 
S. Luca ( cap. IO.) Vater peccavi in Coelum Crco^ 
ram tCy a cui lì leggono fomigìianti parole ne' li^ 
^ bri antichi CinciÌ,dice cofi : Vtrum hoc ejlpec^ 
cavi in Coelum ^ppellaverlt ij?farn /Mmitatem Pa^ 
mVrtantoche ne' icffici Hebraici vicn nocato ef- 
fer Dio, come fìgnificato proprio del vocabolo 
Sciamarìn , che anco ngnifica il Ciclo il che pu- 
*re fi afferma e prova/ì dottamente dal Maldona^ 
to nel commento fopra il citato capo di S. Lu- 
ira. Queft' ufo poi e propriiflìmo della Cina pec 
alcune fpeciali proprietà di quella lingua da noi 
accennata nelle noilre notizie. 

i6.l\ì6. luogo qucfte parole ufatc da' Chri^ 
ftiani riconofciuti per tali, e chealjunde hahbia- 
no proteftata la fua fede anche ienz altra a^-. 
guinta o dichiarazione non lafci^no . ombra di 
a la Apolo^ct. cap. j. 
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dubbjo circa il lor vero , e Icgicimo figtiificatO 
dichiàirandono à baflanza la qualità della per* 
fonsL, che l'ufa, e mille altre circoftanze nodfli'^ 
me per turca la Cina. Onde ivi ogn'uno sa che 
il Dio da noi predicato c iignificaro con quelU 
nomi è in tutto diverlb da quello» che adorano» 
ò diconfi adorare gl'Atei della fetta Letteraria. 
Primo perche i nollri Padri co' frequenti me- 
moriali prefentati all'Imperatore » e a fiipremi 
Magiftratti per ottenere Ubenà di predicare la • 
loro legge, hanno fpclfc volte data notizia al 
publico de' punti principali di ella» e delle vere 
perfezzioni del noftro Dio. i« Perche ciò hati 
Fatto ancor più ampiamente in occafione di ede- 
re efaminati fopra la lor legge avanti i Regii 
tribunali dando minucillimo conto di e(Ià » co« 
the fìngolahilente fecero neirultima per(ècu« 
rione l'anno 1665. }. Per li Bandi fcveriflimi 

!)ublicati più voice per tutta la Cina comto 
a legge Cnriftiana » come diverfà da tutte le 
altre lette di quell'Imperio. 4. Perche nell'E- 
dico publicato contro di cfla nell'utima pcrfc- 
cuzione nel primo capo cfprcflamentc diccvafi» 
ciò farli perche dà Mtffionarìi Chriftiani li attri^ 
buiva il titolo dìXamtivxd un Huomo Croci fi f- 
Onde come polfano credere che per quello 
nome da noi s'intenda il Cielo materiale, f » 
Perche un infinità di libri ftampati cofi da MiP» 
lionarii, come da letterati Chridiani » e fparli 
à migliaia di copie per tutta la Cina fanno à 
tutti palelè le condizitmi della noftra legge » e 
del noftro Iddio, a c fingolar mente ciò fi è otre- 
mto con quei libro uciiiHuno » e iUmaciilìmo 

« n Ia dcclacaùoac Pj:oce0ùali paicc a^.^.i &^per cotiiau 



titolato CeeUflìs do^brind:. zera ratio, 6. Ciò anco- 
ra baibiitemente dichiarano .5510000. Chri£»^ 
tmm^ rnèfcolati 4a pér ctiiM ^l'kfehnM^'' ìjpti^^ 
li fan conofcere, e colle parole, c cogli acci niun 
cult<» isL loro prcftarfi al Cielo tnatcrialé , ma 
il bene adoraru il GrelitCMre dèi CieUn 7^ Ciò», 
purè à«i«^b»6 OHMiè centenàfà 4i Ghidfe t 
d'oracoiii fabricati in diVérfe Parti di qUcl^Im-^ 
perio in tuteo diveriì^ daqwUi ne quali li adora.' 

- 17. In fcptimo & ultimo luogo pare chebab-*- 
bi^ c^ualcbe peib , e meriti qualcne coniìd^a^st 
£m irlaqtiiriÉàf^<miffioiiafii i the hanno di» 
HxtUSixà uTtCD il^ilàCini di <^dAt vo^l k ma^ 

giói' parte di éfll df 'gran virtù , e dòtcrina praV- 
tìtìximmi della lingua de' coftiHói ^ e di tucte^ 

Ctnxt fette faccrdoti miflionariiGefUiti nati liella» 
É^ai. ed ivi rendutofì religi&li delja compagniai 
AtPaotbnd^ dì tèsiA^ÌSÈà mUBènarii che palGM 
liSi ^ fihihèm'ìll -Héi fi éig^tmge l'Morkà (tt 
Aiohii^MilEonarii d'altri ordini reiigiofi <::he han-i 
nò approirita^ , e fegtlìca tusca Hdftra prac<« 
fita; tlé quaH (fé méiiMofié 4ti:o¥e 5 e finV 
^ofarmcntc delP.ftà Gregorio Lopez Dominica-» 
tiQ naturaleGnefe il pià aiKico tutti i Miilio^ 
faarii della Cina, A pnmb iwBiedMb^ è «eligtoior 
tìi cjiiella nazione eletto di poi Vicario Apoffo* 
ficd^VcTcOYo BstìiUicano^ c .olcitaamence di PeKÌ4 

à 

^: ii» lucile ioDtizie Bfim. l^qq; 

h V. Doroifiinis Sai^'etci ia AM» tad»ta in 1. propoftt 
dome aptid Patrem le teUierj^acte a^ pagina jo^^ . 

» 
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no lodato altamente da' Vicacii aApo&cAid delU^- 
Cina nelle lettere alla fagracongregazione^^rw»: 
p4^anda fide^c appellato dal P. hà Navarrctta in 
una Tua iiiform.i2ÌQne prelcncata alla ftclla fàgca . 
Congregacf^^^cRM huUUìgfécris^tie fttédiis 0ptU 

tra[la?ida perìttjJimA pntdentU^ 
i8. Se poi l'iifo della voce Xamti , e Tknh 
in fe fteflb lecito > non vi è dubbK> che fia utile»; 
ajpzi ncccllirio in quella novellaCluiftianlta.L'u- 
tilc grande di quefla piaccica (i confellà da j^er*, 
. Iona qualificata vemita di frerco da quei pac(i>e 
ii conferma dalla quotidiana efperiensa , e dal», 
i'iftcfia raggionc naturale , perche ancora nella 
jiatiira un elemcficp pitt faciliBe^ce il tramuta 
laeU'altro > quando convengono in, qualche qua*. 
Ktk » c come dice il filofofo flmbolizano tià lo- 
ro. ^ ridurjre 2Ì'Jlnfedqli^ eiova tal volta 
ims^fomiglianza aocpra ^ff^fatf^j perciò ^ce 
Tertulliano^ ^ Bavere Iddio }>erik)eflo tra'Genmi 
tante favole imitatrici de"* noftri miiìctUifidelìor^ 
fitfìt ne/ltdt ìn4gifqH€ credendo > tjuorum ttMffut^ 
^uocjue fidem inwiffma la neceflicà poi fi provai 
primi craincntc perche in niuà pacfc li può mu-» 
saie l'ilio inveterato di qu^^^ parola fcùza 
grave difficultà e difturbo* ,i Perche quefta^ 
diiHcollà y è maggiore nella C^na per la ftimà 
grande , che ivi hanno della lor lingua , e perche 
tal mutazione verrebbe à farli da foraftieri. |p« 
Perche con ciò fi obligano qui^ fedeli à amd^ 

#1 P. Vinccntlus Maria Fontana in libro mowwnca-. 
sa Doinir.icana pane 5. cap«,4,fdg. ^^4, 
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, ^^yìi 

tMt tatd i loro primi maeftri edi fon<ktorì dt 

rella nriffione > che ufarono di tali nomi , qua-^ 
barellerà errato in un punto Ci principale^ 
' ciidc fcemandoii il credico à mini Uri dell'Èvan- 
^ gelSo fi ritarda la jropagaziohe dei medefiino» 
"^4^. Perche i Cinen .t perderebbero la riverenza 
verlo la noitra iaiita legge daiidofi à credere 
- «hé fin'ora cioè per t io. anni non fia ftaco ioro 
'-ftécVcafeo il vero Iddio e pòtendo dubitate fè 
ila per predicarli meglio neirauvcaire. 5. Per- 
che Iv togtie un gran ni zzo per laconverfione 
4de'ÌMCeràti non potendofi più -argothencare ^ 
hominem contro di clE co* loro medemi tciìi,e 
■> coU'aoctorìtà^ de loro ma^iori. Il che pure 
-iian (atto qnafi tutti i (and Padri predicando 
«contro i Gentili , e l'ffleffi> Apoftoto dette Genti r 
c nella Cina quello è tanto più ncccirario> quan-' 
to che ivi iKhi han luogo grargomenti tratti , o 
'^datiefagre ferictitté '»o-da* Vaticini de' pcofèti 
auverati , ò dalla coftanza di tanti martiri , e fi- 
jnili» perclie i Ciudi non fanno nulla di taii 
licoiè > e negandolé nbn^jpdflbnó è(&re convintf*. 
L 1^^. Perche À Itiiienid Cìnefi il ofiènderanno 
• alienaranno da noi ini'ntre von;liaino quali per 
viorza dÌ4t:biarar9uAtci tutti i loro mageiori ,ò 
Ycro a confemiaranno nell'Ateirroo coll'eCcM» 
pio de {A\ (tcffi loio niai:<7Ìori. 7. Dovcraiino i 
>.Chri{liaui Culeù^,aii;eneJ:li'asìcora.di alzare groc- 
'ichi al ciek) per nwirétt^notPpàtète Idolatri e 
' adoratori di eCo > cometfmnd itsì ftimaci i Giu- 
dei dà dentili > e come li Miniavano , per forni- 
^glian^ cagione in Roma gli antichi Chrilèiani^ 
lecondo che riferìfce Tertulliano » è generaU 
mente qucila mucaziunc empirebbe di perplelE- 

« Nelle Aocizie delle yoci num. 
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Xà y e di fcrapoli gli animi di tutti quc* novelli 
. Chriftiani , c pure lì dice indrizzata à folo fiue 
di quietare e ailicurarc le confcicnze. 8. final- 
mente dice S.TomaTo cflcrc utile nominarelddjo 
con più nomi per meglio concepire l'infinità del- 
le fuc perfezzioni cofi fi prattica in ogni luo- 
go , onde noi non foio rappclliamo Dio , ma 
creatore ancora fi^nore dcirUniverfo , Giudice 
de vivi e de morti :mà ciò c più necclTario nella 
Cina per la varice à delle fette , che iji eflà reg- 
nano , fi che non vi e nome di Dio , del quale 
non fi abufi alcvina di efie ^ onde conviene ado- 
prar hor l'uno , hor l'altro, fecondo che richie- 
dono le congionture , per efempio il nome di 
Tìcmhn co' letterati adoratori del cielo, c la vo- 
ce Xami cQgl'Idolatri adoratori dell'Idoli Tir»- 
chn, per tal modo fupplcndo con un nome il dc- 
fctto e corrigendo l'abi;ifo dell'altro : E in ciò e 
de^no di maraviglia yò più tofto di rifo il detto 
det Si gnore Charmot , cioèdovcrfi Dio nominare 
da i fideli con un fol nome e qua(ì un frigno e 
Min figlilo dell'unità della Religione, Ma tal 
detto vien riprovato dalla prattica di tutta la 
Chiefa , e d'all'autorità di tutti i fanti fingo- 
larmente di S. Dionigi nel fuo libro de dhinis 
pomìnihtis. 

; 15). Per quello poi che fpctta alle contro -rcr- 
<ìe fortq tra gli ftefli Giefuiti 70. anni fono nella 

. Cina fopra l'ufo di queftc voci , e al decreto del 
Palmcirq Visitatore della Compagnia in quei 
Jlegno ci rtmei;tiamo -in tuno al racconto, che 
fte fa il P. Bartoli,purchc <juefto Jeggafi in fonie 

« Ncllcxioùzie %u ^ ' 
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